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PARTE PRIMA: ELEMENTI COSTITUTIVI

TITOLO I: PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI

CAPO PRIMO. DISPOSIZIONI GENERALI 

Dichiarazione generale: L’UOMO E’ LIBERO ED UNIVERSALE. 

Art. 1. Definizione

1. Il Comune di Villa Carcina è Ente Territoriale locale autonomo 

che opera nell'ambito della unità ed indivisibilità della 

Repubblica, secondo i principi delle Leggi dell’Unione Europea, 

Statali e della Regione Lombardia. 

2. Nelle sue particolarità è costituito dalle seguenti località: 

VILLA che è sede Comunale, CARCINA, CAILINA, COGOZZO, 

PREGNO. 

3. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa 

ed amministrativa, nonchè autonomia impositiva e finanziaria 

nell’ambito del proprio Statuto, dei propri regolamenti e delle 

leggi di coordinamento della finanza pubblica. 

4. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferitegli 

con legge dello Stato e della Regione, secondo il principio di 

sussidiarietà. Il Comune svolge le proprie funzioni anche 

attraverso le attività che possono essere adeguatamente 

esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro 

formazioni sociali. 

Art. 2.Gonfalone e stemma

1. Il Comune ha un proprio gonfalone e un proprio stemma, 

adottato con deliberazione del Consiglio Comunale.  
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2. Il regolamento disciplina l'uso del gonfalone e dello stemma, 

nonché i casi di concessione in uso dello stemma ad enti od 

associazioni, operanti nel territorio comunale e le relative 

modalità. 

Art. 3. Albo Pretorio

1. Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo Civico apposito 

spazio da destinare ad “Albo Pretorio” per la pubblicazione degli 

atti degli organi del Comune, nonchè degli avvisi previsti dalla 

legge. 

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integrità e la 

facilità di lettura. 

Art. 4. Indirizzi programmatici

1. Il Comune rappresenta  e cura unitariamente gli interessi 

della propria Comunità, ne promuove lo sviluppo ed il progresso 

civile, sociale ed economico finalizzati all'affermazione dei valori 

umani ed al soddisfacimento dei bisogni collettivi, informa la 

propria azione alla tutela dei suoi cittadini e dei loro diritti al di là 

di ogni differenza di sesso, condizione, razza o religione e ne 

promuove le pari opportunità, l'emancipazione, le forme di 

convivenza ed il benessere fisico ed psicologico; ispira le 

proprie scelte a criteri di equità, trasparenza, accessibilità 

garantendo la partecipazione dei cittadini, singoli od associati, 

alle scelte politiche della Comunità, promuovendo altresì la  pari 

opportunità, tra uomo e donna a tutti i livelli istituzionali.  

Nell’esercizio dell’attività amministrativa adotta criteri di 

economicità, efficacia e pubblicità. 
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2. Al fine di realizzare compiutamente tali intenti il Comune 

concorre, nell'ambito delle sue competenze e nel rispetto delle 

leggi vigenti, a garantire, attuare, promuovere:

a) il diritto alla salute ed una adeguata qualità della vita dei 

cittadini, operando, per mezzo di un efficiente servizio di 

conoscenza, assistenza e di supporto sociale, alla risoluzione 

delle situazioni, di disagio individuale e collettivo, con particolare 

attenzione verso gli anziani, i minori, i portatori di handicap e 

tutte le realtà sociali di vecchia e nuova emarginazione. 

b) la tutela, la conservazione  dell'ambiente nel suo complesso, 

sia come territorio naturale che territorio antropizzato, attuando 

piani di difesa del suolo, del sottosuolo, delle acque e dell'aria, 

riconoscendo i valori ambientali e paesaggistici come beni 

essenziali della comunità, incentivandone la valorizzazione 

come obiettivo generale della propria azione amministrativa ed 

in sintonia con gli organismi sovracomunali, progetti di recupero, 

di rispetto, di tutela.  

c) la valorizzazione, lo sviluppo e la fruizione del patrimonio 

storico - artistico - archeologico - culturale e sportivo, 

garantendone il pieno godimento da parte della Comunità, 

favorendo altresì l'istituzione di Enti, Associazioni, Organismi e 

promuovendo la creazione di idonee strutture, servizi ed 

impianti.  

d) l'attuazione di un organico assetto del territorio, nel quadro di 

un programmatico sviluppo, in armonia con il rispetto 

ambientale, degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali 
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e degli impianti industriali e commerciali, privilegiando il 

recupero ed il riutilizzo del patrimonio edilizio ed urbanistico.  

e) la regolamentazione delle attività commerciali favorendo 

l'organizzazione razionale dell'apparato distributivo, lo sviluppo 

dell'attività produttiva nel suo complesso.  

f) la programmazione economico-sociale e territoriale in 

conformità a quanto disposto dall'art. 4 del decreto legislativo n. 

267/2000, con l'apporto delle Organizzazioni sindacali, 

categoriali, sociali, economiche, culturali operanti sul territorio.  

g) lo sviluppo di una cultura della giustizia, della tolleranza, della 

solidarietà e della pace come valori fondamentali ed irrimediabili 

per la convivenza civile.  

h) la crescita di una cultura di equità e giustizia fiscale. 

Art. 5. Servizi pubblici

1. L’attività diretta a realizzare, nell’interesse della comunità, 

obiettivi di rilevanza sociale e di promozione dello sviluppo civile 

ed economico compresi la produzione, la fornitura e la 

distribuzione di beni, viene svolta dal Comune, con criteri di 

economicità, efficienza, trasparenza, nell’ambito delle proprie 

competenze, attraverso la gestione di servizi pubblici. 

2. Ai servizi pubblici locali di rilevanza industriale si applicano le 

norme di cui all’articolo 113 del T.U. degli Enti Locali, mentre a 

quelli privi di rilevanza industriale si applicano le disposizioni di 

cui all’art. 113 bis del medesimo T.U. 
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3. Ai servizi pubblici locali si applica il capo III del decreto 

legislativo 30 luglio 1999 n. 286, relativo alla qualità dei servizi 

pubblici locali e carte dei servizi. 

PARTE SECONDA: ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO PRIMO: PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO PRIMO: GLI ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE 

Art. 6. La valorizzazione e promozione delle libere forme 

associative

1. Il Comune valorizza le libere forme associative e di 

volontariato e promuove organismi di partecipazione dei cittadini 

all'Amministrazione Locale, con il compito di concorrere alla 

gestione dei servizi Comunali per materia, per territorio, per 

aggregazione di interessi.  

2. Il Comune promuove la costituzione di Comitati territoriali, 

quali organismi di partecipazione  su base decentrata volti a 

valorizzare le specifiche istanze presenti sul territorio comunale 

e ad integrarle con gli indirizzi politici comunali.  

3. Il Comune consulta, anche su loro richiesta, gli Organismi 

associativi e di partecipazione dei cittadini di cui ai commi 

precedenti.  

4. Un apposito regolamento definirà le modalità di 

riconoscimento da parte del Consiglio Comunale di tale 

organismi, nonché i termini per la consultazione. 

Art. 7.Altre forme di consultazione

1.  Il Comune consulta, anche su loro richiesta, le organizzazioni 

dei sindacati dei lavoratori dipendenti ed autonomi, le 
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organizzazioni della cooperazione e le altre formazioni 

economiche, sociali e di volontariato presenti ed operanti sul 

territorio. 

2. La consultazione è effettuata per l’adozione dei piani urbani 

del traffico, dei piani commerciali, del Piano Regolatore 

Generale e sue varianti di particolare rilevanza. 

Art. 8. Interrogazioni

1. Le organizzazioni di cui ai precedenti articoli 6 e 7 possono 

rivolgere interrogazioni scritte al Consiglio Comunale ed alla 

Giunta Comunale, a seconda delle rispettive competenze. 

2. La risposta è data per iscritto, con le modalità stabilite da 

regolamento 

Art. 9. Diritto d’iniziativa

1. Tutti i cittadini aventi diritto al voto per l’elezione della Camera 

dei Deputati hanno facoltà di presentare istanze, petizioni e 

proposte dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di 

interessi collettivi. 

2.  Le procedure per l’approvazione delle proposte sono stabilite 

dal regolamento. 

Art. 10. Referendum

1. Il referendum rappresenta lo strumento di democrazia diretta 

per consentire l'effettiva partecipazione dei cittadini all'attività 

Amministrativa valorizzando il rapporto tra Organi elettivi e 

corpo elettorale.  

2. Il referendum può spaziare su tutte le materie di esclusiva 

competenza Comunale con esclusione :   
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a)  degli indirizzi politici-amministrativi in materia di tributi locali e 

di tariffe.  

 b) delle attività amministrative di mera esecuzione.  

3. Non possono essere indetti referendum su materie che sono 

già state oggetto di consultazione referendaria nella stessa 

tornata amministrativa.  

4. Si fa luogo a referendum consultivo:  

- nel caso sia deliberato dal Consiglio Comunale a maggioranza 

assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune;  

- qualora sia richiesta dal 10% dei cittadini che hanno diritto di 

voto per la Camera dei Deputati alla data del 31 dicembre 

dell'anno precedente.  

5. Una commissione tecnica, formata da esperti in materie 

giuridiche, nominata dalla Giunta Comunale, provvederà a 

verificare: 

a) l'ammissibilità della materia; 

 b) il riscontro sulla formulazione del quesito referendario; 

c) la regolarità della presentazione delle firme. 

6. I referendum non possono aver luogo in coincidenza con altre 

operazioni di voto ed è ammessa una consultazione 

referendaria all'anno. 

Art. 11. Disciplina del referendum

1.  Le norme per l'attuazione del referendum consultivo sono 

stabilite nell'apposito regolamento 

.
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CAPO SECONDO: DIRITTO D’ACCESSO, D’INFORMAZIONE, 

DI PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO. 

Art. 12. Pubblicità degli atti

1. Tutti gli atti e documenti amministrativi del Comune e degli 

Enti e delle Aziende da esso dipendenti sono pubblici, ad 

eccezione di quelli riservati per espressa disposizione di legge o 

per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione, 

rispettivamente del Sindaco o del Presidente degli Enti e 

aziende, che ne vieti l’esibizione, qualora la loro diffusione 

possa pregiudicare interessi pubblici ed il diritto alla riservatezza 

delle persone, di enti o imprese, ovvero sia di pregiudizio agli 

interessi del Comune e degli Enti ed Aziende dipendenti. 

2.  Presso apposito ufficio comunale devono essere tenute a 

disposizione dei cittadini le raccolte della Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica, del Bollettino Ufficiale della Regione, dei 

Regolamenti Comunali e lo Statuto. 
Art. 13. Diritto d’informazione e di accesso

1. Tutti i cittadini hanno diritto, sia singoli che associati, di 

accedere agli atti amministrativi ed ai documenti per il rilascio di 

copie previo pagamento dei soli costi di riproduzione, secondo 

le disposizioni di legge vigenti.  

2. Per ogni settore, servizio e unità operativa comunque 

denominata, l’Amministrazione, mediante l’ordinamento degli 

uffici e dei servizi, conferisce i poteri ai responsabili dei 

procedimenti per il rilascio della documentazione richiesta. 
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3. L’Amministrazione costituisce, altresì, apposito ufficio abilitato 

a ricevere eventuali reclami e suggerimenti degli utenti per il 

miglioramento dei servizi.  

4. Il Comune garantisce ai cittadini, mediante il Regolamento, 

l’informazione sullo stato degli atti e delle procedure e 

sull’ordine di esame delle domande, progetti e provvedimenti 

che comunque li riguardano.  

5. Il diritto di accesso alle strutture e ai servizi Comunali è altresì  

assicurato agli Enti Pubblici, alle Organizzazioni del volontariato 

e alle Associazioni in genere. 

6. L’apposito regolamento disciplinerà organicamente la 

materia. 

Art. 14. Diritto di partecipazione al procedimento

1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedimento è 

disciplinata dalla legge, il Comune e gli Enti ed Aziende 

dipendenti sono tenuti a comunicare l’avvio del procedimento a 

coloro nei confronti dei quali il procedimento finale è destinato a 

produrre effetti diretti ed a coloro che devono intervenirvi.  

2. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici e privati, e le 

associazioni portatrici di interessi diffusi hanno facoltà di 

intervenire nel procedimento, qualora dal provvedimento possa 

loro derivare un pregiudizio.  

3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto di prendere 

visione degli atti del procedimento, di chiedere audizioni e di 

presentare memorie e documenti, che l’Amministrazione ha 
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l’obbligo di esaminare, qualora siano pertinenti all’oggetto del 

procedimento. 

4. Nell’atto finale verrà data menzione dell’avvenuta 

consultazione dell’interessato, con puntuale motivazione nei 

casi in cui la proposta dell’interessato non venga accolta.  

Art. 15. Comunicazione dell’avvio del procedimento

1. Il Comune e gli Enti ed Aziende dipendenti debbono dare 

notizia dell’avvio del procedimento mediante comunicazione 

personale, nella quale devono essere indicati:  

• l’ufficio e il funzionario responsabile del procedimento;  

• l’oggetto del provvedimento;  

• le modalità di accesso alle notizie sul procedimento ed alla 

visione degli atti.  

2. Qualora, per il numero dei destinatari, la comunicazione 

personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa, 

l’Amministrazione Comunale provvede a rendere noti gli 

elementi di cui al precedente comma, mediante idonee forme di 

pubblicità stabilite di volta in volta.  

3. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunicazione 

personale o dalla pubblicazione agli albi comunali del 

provvedimento, possono presentare istanze, memorie scritte, 

proposte e documenti pertinenti l’oggetto del procedimento.  

4. Il responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni dalla ricezione 

delle richieste di cui al precedente comma 3, deve pronunciarsi 

sull’accoglimento o meno e rimettere le sue conclusioni 
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all’organo  Comunale competente all’emanazione del 

provvedimento finale.  

5. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste o 

sollecitazione pervenute deve essere adeguatamente motivato 

nella premessa dell’atto e può essere preceduto dal 

contraddittorio orale.  

6. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emanazione di un 

provvedimento, l’Amministrazione Comunale deve in ogni caso 

esprimere per iscritto, entro 30 giorni, le proprie valutazioni 

sull’istanza, la petizione, la proposta.  

CAPO TERZO: IL DIFENSORE CIVICO 

Art. 16.  Il difensore civico: compiti

1. E’ istituito il Difensore Civico allo scopo di garantire, 

unitamente ed in collaborazione agli organi elettivi del Comune, 

la correttezza, l’imparzialità e la tempestività dell’azione 

amministrativa. 

2. E’ compito del "difensore civico"  quello di segnalare, ad 

istanza di cittadini singoli o associati, gli abusi, le disfunzioni, le 

carenze ed i ritardi dell'Amministrazione nei confronti dei 

cittadini.  

3. Tali "segnalazioni" può effettuarle anche di propria iniziativa 

invitando l'Amministrazione a riesaminare e/o modificare gli atti  

emanati qualora risultino irregolarità o vizi procedurali, al fine di 

consentire l'attivazione degli strumenti di autotutela 
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4. Il "difensore civico" qualora lo ritenga necessario può 

esercitare, davanti alle giurisdizioni amministrative, azione  

popolare ed i ricorsi che spetterebbero al Comune. 

Art. 17.  L'elezione del difensore civico durata - compenso –

funzionalità

1. Il Difensore civico può essere istituito ricercando forme di 

collaborazione consortile o attraverso accordi di programma con 

Enti locali territoriali, viene nominato sulla base di un 

regolamento convenuto tra detti Enti che ne norma i requisiti, le 

modalità di esercizio della carica, i mezzi e le prerogative. 

2. Qualora non si addivenisse a tale accordo, il Consiglio 

Comunale potrà procedere alla nomina dello stesso sulla base 

delle norme che seguono. 

3.  Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio Comunale a 

scrutinio segreto e con la maggioranza dei  due terzi dei 

Consiglieri assegnati al Comune. Il difensore civico che viene 

proposto, dopo consultazione dei Capigruppo dei gruppi 

presenti in Consiglio Comunale, è eletto dal Consiglio Comunale 

con la maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati in 

prima votazione  e con la maggioranza assoluta dei Consiglieri 

assegnati nelle successive votazioni,   tra gli elettori ed elettrici 

italiani di provata esperienza e moralità, professionalità ed 

imparzialità 

4.  Non sono eleggibili all’ufficio di Difensore Civico: 

• Coloro che si trovano in una causa in ineleggibilità o di 

incompatibilità alla carica di consigliere comunale; 
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• I membri del parlamento ed i consiglieri regionali, provinciali, 

comunali; 

• I membri dei Comitati Regionali di controllo e relative sezioni; 

• Gli amministratori ed i dirigenti delle istituzioni ed aziende 

dipendenti dal Comune o che da esso ricevano a qualsiasi titolo 

sovvenzioni, o che abbiano in atto contratti o convenzioni con lo 

stesso; 

• Gli amministratori di enti, istituti ed aziende pubbliche; 

• I ministri di culto; 

5. L’incarico di difensore civico è incompatibile con ogni altra 

carica elettiva pubblica e con incarichi direttivi ed esecutivi di 

partito; 

6. L’ineleggibilità prevista dal presente articolo opera di diritto e 

comporta la decadenza dall’Ufficio, che è dichiarata dal 

Consiglio Comunale; 

7. L’incompatibilità, originaria o sopravvenuta, comporta la 

dichiarazione dio decadenza dall’ufficio se l’interessato non fa 

cessare la relativa causa entro venti giorni dalla nomina. 

8. Il Difensore Civico rimane in carica per la stessa durata del 

Consiglio Comunale che lo ha eletto, esercitando le sue funzioni 

fino all’insediamento del successore. Può essere rinominato una 

sola volta. 

9. Il Difensore Civico, prima del suo insediamento, presta 

giuramento nelle mani del Sindaco con la seguente formula: 

“Giuro di osservare lealmente le leggi dello Stato, della regione, 
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le norme dello Statuto Comunale e di adempiere le mie funzioni 

al solo scopo del pubblico bene.” 

10. Ad esso può essere corrisposta un’indennità di funzione 

stabilita in sede di nomina, nel limite massimo dell’indennità 

prevista per gli Assessori Comunali. 

11. A disposizione delle attività del "difensore civico" il Comune 

struttura un ufficio  con tutti i mezzi necessari all'espletamento 

delle proprie funzioni compreso l'eventuale personale.  

12. Al "difensore civico" spetta di diritto di conoscere  tutte le  

deliberazioni  e atti di Giunta e di Consiglio Comunale e di 

averne la copia.  

13. Il "difensore civico" dopo l'elezione entro 30 giorni presenta 

una sintesi di programma che indica le linee entro le quali 

intende agire per quanto di propria iniziativa. Egli è obbligato a 

presentare al Consiglio Comunale, altresì, una relazione 

annuale entro il mese di Marzo, ove illustra l'attività svolta 

nell'esercizio precedente e le proposte che vengono rivolte al 

Sindaco, alla Giunta e al Consiglio per rimuovere abusi, 

disfunzioni, e carenze dell'Amministrazione e suggerendo 

soluzioni tecniche per l'efficienza, l'efficacia e la produttività 

dell'azione amministrativa e dei servizi pubblici Comunali.  

14. Qualora il "difensore civico" presenti dimissioni irrevocabili, 

entro 45 giorni dalla presa d'atto è necessario che il Consiglio 

Comunale ne elegga un altro. Sino a tale elezione ed 

accettazione e scambio di competenze e dei poteri, il "difensore 



21

civico" dimesso resta in carica per il principio della "prorogatio" 

confermando tutti i poteri. 

CAPO QUARTO - FORME ASSOCIATIVE E DI 

COOPERAZIONE INTERSOGGETTIVE 

Art. 18. Convenzioni

1. Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi 

determinati, il Comune può stipulare con altri Enti Locali 

apposita convenzione. 

2. La convenzione può prevedere la costituzione di uffici 

comuni, che operano con personale distaccato, ai quali affidare 

l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli Enti 

partecipanti all’accordo ovvero la delega di funzioni da parte 

degli Enti convenzionati a favore di uno di essi che opera in 

luogo e per conto degli Enti deleganti. 

3. La convenzione deve stabilire i fini, la durata, al forma di 

consultazione degli Enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i 

reciproci obblighi e garanzie. 

4. Il Consiglio Comunale provvede ad approvare la schema di 

convenzione da sottoscrivere poi da parte del Sindaco, in sede 

di stipula. 

Art. 19.  Accordi di programma

1. Gli accordi di programma sono conclusi dal Sindaco. 

2. Nell’adempimento dei compiti per la definizione dell’accordo 

di programma il Sindaco opera in costante contatto con la 

Giunta Comunale. 
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3. Ove l’accordo comporti variazioni agli strumenti urbanistici, 

l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal 

Consiglio Comunale entro 30 giorni a pena di decadenza. 

Art. 20. I Consorzi

1. Il Comune, per la gestione associata di uno o più servizi 

anche sociali, e l’esercizio associato di funzioni, può costituire 

un Consorzio secondo le norme previste per le Aziende speciali 

in quanto compatibili. Al Consorzio possono partecipare altri enti 

pubblici, quando siano a ciò autorizzati, secondo le leggi alle 

quali sono soggetti. 

2. A tal fine il Consiglio approva, a maggioranza assoluta dei 

Consiglieri assegnati, una convenzione ai sensi dell’art. 30 del 

decreto legislativo n. 267/2000, unitamente allo Statuto del 

Consorzio. 

3. Analoga deliberazione sarà adottata dagli altri Comuni ed Enti 

aderenti al Consorzio. 

4. La convenzione deve disciplinare le nomine e le competenze 

degli organi consortili coerentemente a quanto disposto dai 

commi 8, 9 e 10 dell’art. 50 e dalla lettera m) del comma 2 

dell’art. 42 del decreto legislativo n. 267/2000, e deve prevedere 

la trasmissione agli enti aderenti, degli atti fondamentali del 

Consorzio; lo Statuto, in conformità alla convenzione, deve 

disciplinare l’organizzazione, la nomina e le funzioni degli organi 

consortili. 

5. Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo Statuto per i 

consorzi, ai quali partecipano a mezzo dei rispettivi 
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rappresentanti legali anche enti diversi da Comuni e Province, 

l’assemblea del Consorzio è composta dai rappresentanti degli 

Enti associati nella persona del Sindaco, del presidente o di un 

loro delegato, ciascuno con responsabilità pari alla quota di 

partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statuto. 

6. L’assemblea elegge il Consiglio di amministrazione e ne 

approva gli atti fondamentali previsti dallo Statuto. 

7. Tra gli stessi Comuni e Province non può essere costituito più 

di un Consorzio. 

8. In caso di rilevante interesse pubblico, la legge dello Stato 

può prevedere la costituzione di Consorzi obbligatori per 

l’esercizio di determinate funzioni e servizi; la stessa legge ne 

demanda l’attuazione alle leggi regionali. 

9. Ai consorzi che gestiscono attività di cui all’articolo 113 bis 

del TUEL si applicano le norme previste per le Aziende speciali. 

Art. 21. Partecipazione, forme associative e di cooperazione

1. La deliberazione del Consiglio Comunale che autorizza 

l’istituzione o la partecipazione del Comune ad Enti, aziende ed 

istituzioni, regola le finalità ed il relativo finanziamento, 

provvedendo ad assicurare che la loro attività si svolga 

conformemente agli indirizzi fissati a norma dell’art. 42, comma 

2, lettera m) e 50, comma 8, del testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 

legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, e secondo criteri di 

efficienza, efficacia ed economicità di gestione. 
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2. La nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune 

negli enti di cui al precedente comma, deve essere effettuata 

previa definizione da parte del Consiglio Comunale degli indirizzi 

cui devono uniformarsi gli stessi nello svolgimento del proprio 

mandato. 

3. I rappresentanti del Comune negli enti di cui al comma 1 

debbono possedere i requisiti per la nomina a Consigliere 

Comunale ed una speciale competenza tecnica o 

amministrativa. 

4. La nomina e la revoca dei rappresentanti del Comune presso 

i suddetti Enti, di competenza del Sindaco, deve essere 

comunicata al Consiglio Comunale nella prima seduta 

successiva all’adozione dell’atto di nomina o di revoca. 

Art. 22. Unione di Comuni

1. Il Comune promuove e favorisce l’unificazione con i Comuni 

preferibilmente limitrofi; a tal fine, ove sussistano le condizioni 

per l’esercizio di una pluralità di funzioni o di servizi, si 

costituisce in unione, ai sensi dell’art. 32 del Testo Unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto 

legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, mediante l’approvazione, 

da parte del Consiglio Comunale ed a maggioranza assoluta dei 

Consiglieri assegnati, dell’atto costitutivo e dello Statuto 

dell’unione. 

2. Le forme di partecipazione dei Comuni, gli organi ed i servizi 

da unificare nonchè i rapporti finanziari sono disciplinati da 

apposito regolamento dell’unione. 
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Art. 23.  Istituzioni

1. L’istituzione è organismo strumentale del Comune per 

l’esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale. 

2. Organi dell’istituzione sono il Consiglio di Amministrazione, il 

Presidente ed il Direttore, al quale compete la responsabilità 

gestionale. 

3. Il Consiglio di Amministrazione, composto da cinque membri 

compreso il Presidente, di cui almeno uno in rappresentanza 

della minoranza, è nominato dal Sindaco secondo i criteri e le 

procedure fissati dal Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 29 

comma 1 lett. e) del presente Statuto 

4. Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione, 

d’intesa  con la Giunta Comunale. 

5. Le incompatibilità, le modalità di funzionamento degli organi, 

le finalità e gli indirizzi della Istituzione nonchè gli atti da 

sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale, sono 

stabiliti dal Regolamento istitutivo dell’Istituzione stessa. 

6. L’Istituzione informa la propria attività a criteri di efficacia, 

efficienza ed economicità ed ha l’obbligo di pareggio del 

bilancio, da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei 

ricavi, compresi i trasferimenti; all’Istituzione è esteso il controllo 

dei Revisori del Conto del Comune. 

7. Il Presidente riferisce annualmente al Consiglio Comunale 

sull’attività dell’Istituzione. 

Art. 24. Azienda Speciale
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1. Per la gestione di servizi  pubblici locali privi di rilevanza 

imprenditoriale il Comune può istituire una o più Aziende 

Speciali, dotate di personalità giuridica e di autonomia. Le 

aziende sono rette da uno Statuto deliberato dal Consiglio 

Comunale, che ne disciplina l’organizzazione ed il 

funzionamento, nell’ambito della legge e dei regolamenti 

deliberati dai rispettivi consigli di amministrazione. 

2. Le aziende informano la loro attività a criteri di efficacia, 

efficienza ed economicità, ed hanno l’obbligo del pareggio di 

bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi. 

3. Lo Statuto di ciascuna azienda deve prevedere che: 

• Sono organi dell’Azienda: il Consiglio di Amministrazione, il 

Presidente ed il Direttore, al qual compete la responsabilità 

gestionale; 

• E’ riservata al consiglio comunale la determinazione delle 

finalità e degli indirizzi, nonchè l’approvazione degli atti 

fondamentali di cui al comma 8 dell’art. 114 , del T.U.E.L., 

deliberati dal Consiglio di Amministrazione; 

• E’ istituito nell’azienda un apposito organo di revisione e 

sono attuate forme autonome di verifica della gestione; 

• Il Sindaco esercita la vigilanza sull’azienda e verifica i 

risultati della gestione riferendone al Consiglio Comunale; 

• Il Comune conferisce il capitale di dotazione e provvede alla 

copertura degli eventuali oneri sociali. 

4. Il Consiglio di Amministrazione, composto di cinque membri 

compreso il presidente, di cui almeno uno in rappresentanza 
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della minoranza, è nominato dal Sindaco secondo i criteri e le 

procedure fissati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art.29 del 

presente Statuto. 

5. Gli amministratori saranno scelti sulla base della loro 

preparazione professionale e della specifica esperienza 

maturata presso imprese pubbliche o private. 

Art. 25. Revoca 

1. Il Presidente ed i singoli componenti del Consiglio di 

Amministrazione di Aziende Speciali ed Istituzioni possono 

essere revocati dal Sindaco nei casi di grave irregolarità o di 

contrasto con gli indirizzi dettati dal Consiglio Comunale o di 

ingiustificato o reiterato mancato raggiungimento degli obiettivi 

assegnati o preventivati. Il Sindaco provvede alla loro 

sostituzione e ne dà comunicazione al Consiglio Comunale nella 

prima seduta. 

2. Il Direttore di Aziende Speciali ed Istituzioni può essere 

revocato secondo le modalità stabilite dallo Statuto delle 

Aziende e dal Regolamento delle Istituzioni. 

Art. 26.  Società di capitali

1. Le Società di capitali sono costituite qualora si renda 

opportuna, in relazione alla natura del servizio da erogare, la 

partecipazione di altri soggetti pubblici o privati. 

2. La disciplina delle Società per capitali è stabilita dal Codice 

Civile. 

3. Il Comune ha diritto di nominare uno o più amministratori, 

dirigenti o sindaci nelle società di capitali nelle quali il Comune 
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ha partecipazione maggioritaria al capitale sociale. Il numero 

degli amministratori, dirigenti o sindaci, e di relativi incarichi 

sono, per ciascuna società, stabiliti nell’atto costitutivo. Si 

osservano le disposizioni e le procedure di cui all’art. 2458 del 

Codice Civile e la deroga stabilita dall’art. 67 del decreto 

legislativo n. 267/2000. 

4. Il Comune è tenuto a nominare uno o più amministratori o 

sindaci negli organi di amministrazione e di controllo delle 

società di capitali con partecipazione minoritaria al capitale del 

Comune stesso, secondo quanto previsto dall’art. 116 del 

decreto legislativo n. 267/2000 e dell’atto costitutivo della 

società. 5. Il Comune è tenuto a nominare almeno un 

componente del Consiglio d’amministrazione, dell’eventuale 

comitato esecutivo e del collegio dei revisori nelle società miste 

di cui al DPR 533/1996 e, nel caso di altri enti pubblici 

promotori, ripartendo i rappresentanti da nominare in conformità 

alle previsioni dell’atto costitutivo della società. Per le nomine 

suddette vige la deroga stabilita dall’art. 67 del decreto 

legislativo n. 267/2000. 

PARTE TERZA. L’ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

TITOLO I - GLI ORGANI DI GOVERNO DEL COMUNE

CAPO PRIMO: DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 27. Organi di governo del Comune

1. Sono organi di governo del Comune:  

• il Consiglio, 

• la Giunta, 
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• il Sindaco. 

2. Il Comune, tramite i propri organi istituzionali, garantisce la 

presenza di entrambi i sessi nella Giunta e la promuove negli 

organi collegiali nonchè in quelli di Enti, Aziende ed Istituzioni 

da esso dipendenti. 

CAPO II - IL CONSIGLIO COMUNALE, I CONSIGLIERI 

COMUNALI E LE COMMISSIONI CONSILIARI 

Art. 28. l poteri del Consiglio Comunale

1. Il  Consiglio Comunale rappresenta la collettività Comunale, 

discute ed approva, in apposito documento, gli indirizzi generali 

di governo, delibera negli "atti fondamentali" l'indirizzo di 

controllo politico amministrativo e ne verifica l'attuazione.  

2. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale ed organizzativa  

3. Al fine  di espletare appieno i propri poteri, il Consiglio 

assicura e garantisce lo sviluppo dei rapporti e la cooperazione 

con i soggetti pubblici e privati e gli istituti di partecipazione, 

attraverso iniziative e azioni di collegamento, di consultazione e 

di coordinamento. Il Consiglio Comunale adempie alle funzioni 

specificatamente demandategli dalle leggi statali, dalle Leggi 

Regionali  e dal presente Statuto. 

4. L'esercizio della potestà e delle funzioni consiliari non può 

essere delegato. 

Art. 29. Il Consiglio Comunale: competenze

1. Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti 

fondamentali, nonchè a quelli espressamente attribuitigli da 

leggi statali, regionali e dal presente Statuto:  
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a) Organizzazione istituzionale dell’Ente:  

1) Approvazione dello Statuto dell’Ente e relative 

modifiche;  Approvazione dello Statuto delle Aziende 

speciali e relative modifiche 

2) Istituzione degli organismi di partecipazione, loro compiti e 

norme di funzionamento. Costituzione e modificazione di 

forme associative. 

3) Convalida dei Consiglieri eletti 

4) Surrogazione dei Consiglieri, sospensione e supplenza dei 

Consiglieri Comunali, contestazione di sopravvenuta 

ineleggibilità od incompatibilità 

5) Approvazione della mozione di sfiducia nei confronti del 

Sindaco e della Giunta, votata per appello nominale dalla 

maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio 

6) Costituzione delle Commissioni Consiliari e loro elezione 

b) Esplicazione dell’autonomia giuridica:  

1) Regolamenti Comunali, esclusion fatta per quello 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, adottato dalla 

Giunta Comunale nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal 

Consiglio Comunale 

2) Disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e 

dei servizi 

3) Istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della 

determinazione delle relative aliquote 

4) Nomina del Difensore Civico 

 c) Indirizzo dell’attività:  
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1) Programmi generali di settore 

2) Relazioni previsionali e programmatiche 

3) Piani finanziari, programmi triennali ed elenco annuale dei 

lavori pubblici 

4) Bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni 

5) Piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e 

pluriennali per l’attuazione dei predetti piani urbanistici e 

eventuale deroghe ad essi 

6) Ratifica dell’adesione del Sindaco agli accordi di 

programma che comportano variazioni agli strumenti 

urbanistici, da effettuarsi entro trenta giorni dall’accordo, a 

pena di decadenza 

7) Gli indirizzi da osservare dalle aziende pubbliche e dagli 

Enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza. 

d) Organizzazione interna dell’Ente. 

1) Criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei 

servizi pubblici 

2) organizzazione dei pubblici servizi 

3) Costituzione di istituzioni 

4) Costituzione di Aziende speciali 

5) Affidamento a terzi di attività o servizi mediante 

convenzione. 

6) Nomina, nel suo seno, della Commissione comunale per la 

formazione degli albi dei Giudici popolari. 

e) Organizzazione esterna dell’Ente 
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1) Convenzioni tra i Comuni e quelle fra Comuni e Provincia, 

o altri Enti pubblici 

2) Costituzione, modificazione e scioglimento di consorzi ed 

altre forme associative;  

3) Definizione degli indirizzi per la nomina, la designazione e 

la revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, 

Aziende ed istituzioni, nonchè la nomina dei rappresentanti 

del Consiglio presso Enti, Aziende ed istituzioni ad esso 

espressamente riservata dalla legge 

4) elezione dei rappresentanti del Comune nella Comunità 

Montana 

f) Gestione ordinaria e straordinaria 

1) Acquisti ed alienazioni immobiliari, relative permute, 

appalti e concessioni che non siano previsti in atti 

fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera 

esecuzione e che, comunque, non rientrino nell’ordinaria 

amministrazione di funzioni e servizi di competenza della 

Giunta, del Segretario o di altri funzionari. 

 2) La partecipazione a società di capitali 

3) La contrazione di mutui, non previsti espressamente in atti 

fondamentali del Consiglio 

4) L’emissione di prestiti obbligazionari 

5) Le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi 

escluse quelle relative alla locazione di immobili ed alla 

somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere 

continuativo 
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g) Controllo dei risultati di gestione 

1) Conti consuntivi e verifica dell’efficacia ed efficienza della 

gestione 

2) Elezione, con voto limitato a due componenti, del Collegio 

dei Revisori dei Conti.  

2. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente 

articolo non possono essere adottate in via d’urgenza da altri 

organi del Comune salvo quelle attinenti alle variazioni di 

bilancio, adottate dalla Giunta, da sottoporre a ratifica consiliare 

nei 60 gg. successivi, a pena di decadenza. 

3. I verbali delle deliberazioni sono firmati dal Presidente del 

Consiglio e dal Segretario Comunale 

Art. 30. Consiglio Comunale: elezione e composizione

1. Le norme relative alla composizione del Consiglio Comunale, 

nonché quelle relative alla elezione ed alle cause di ineleggibilità 

ed incompatibilità e alla decadenza, supplenza e surroga dei 

Consiglieri sono stabilite dalla Legge. 

2. I Consiglieri Comunali entrano in carica all’atto della 

proclamazione ovvero, nel caso di surroga, all’atto della 

deliberazione consiliare di surroga. 

Art. 31. Il Consiglio Comunale: durata in carica

1) La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla legge.  

2) Il Consiglio rimane in carica sino alla elezione del nuovo 

limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di 

convocazione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti 

urgenti ed improrogabili. 
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Art. 32. Presidenza del Consiglio

La Presidenza del Consiglio Comunale spetta al Sindaco. In 

caso di assenza o di impedimento il Sindaco è sostituito dal 

Vicesindaco ovvero, nel caso questi non fosse Consigliere 

Comunale, dal Consigliere Anziano, così come definito dal 

successivo art. 43. 

Art. 33. Il Consiglio Comunale: prima adunanza

1) La prima seduta del Consiglio Comunale deve essere 

convocata dal Sindaco neo eletto, che la presiede, entro il 

termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e deve 

tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convocazione. 

2)  In caso di inosservanza dell’obbligo di convocazione 

provvede in via sostitutiva il Prefetto. 

3)  Nella prima seduta del Consiglio Comunale si procede a:  

 a) la convalida dei Consiglieri e del Sindaco neo eletti;  

b) presa d’atto della comunicazione da parte del Sindaco 

della nomina dei componenti della Giunta;  

4) La seduta è pubblica e la votazione palese, ed ad essa 

possono partecipare i Consiglieri neo eletti delle cui cause 

ostative si discute.  

5)  Non si fa luogo alla trattazione del punto b) del precedente 

comma 3 se non dopo aver effettuato la convalida e proceduto 

alle eventuali surrogazioni dei consiglieri non convalidati. 

ART. 34. Discussione del programma di governo

1)  Entro 60 giorni dalla prima seduta del Consiglio, il Sindaco, 

sentita la Giunta, consegna ai Consiglieri Comunali il testo 
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contenente le linee programmatiche relative alle azioni ed ai 

progetti da realizzare nel corso del mandato. 

2)  Non prima di 20 giorni e non oltre 30 giorni dalla consegna 

del testo, il Consiglio esamina il programma di governo che 

viene sottoposto a votazione finale. 

3)  L’adeguamento delle linee programmatiche è deliberato dal 

Consiglio  Comunale previa consegna ai capigruppo consiliari, 

da parte del Sindaco, del relativo testo contestualmente alla 

notifica dell’ordine del giorno. 

4)  La verifica dell’attuazione delle linee programmatiche viene 

effettuata nella seduta in cui si esamina ed approva il Conto 

Consuntivo. 

ART. 35. Il Consiglio Comunale: convocazione.

1) Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco cui compete 

altresì la fissazione del giorno e dell’ora dell'adunanza.  

2) Esso si riunisce in sessione ordinaria per l’approvazione del 

Bilancio di previsione e, previa relazione del Collegio dei 

Revisori dei Conti, del Conto Consuntivo.  

3) Il Consiglio può essere convocato in seduta straordinaria:  

a) per iniziativa del Sindaco;  

b) su richiesta di 1/5 dei Consiglieri in carica e l'ordine 

del giorno deve riguardare determinati argomenti  

4) nei casi di cui alla precedente lettera b) l’adunanza deve 

essere tenuta entro 20 giorni dalla data in cui è pervenuta la 

richiesta; in caso di inosservanza degli obblighi di convocazione 

del Consiglio, previa diffida, provvede il Prefetto.  
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5) In caso di comprovata urgenza, esplicitamente motivata 

nell’avviso,  la convocazione può aver luogo con un preavviso di 

almeno 24 ore. In tal caso ogni deliberazione  può essere 

differita al giorno seguente su richiesta motivata di 1/5 dei 

Consiglieri assegnati ed approvata dalla maggioranza dei 

Consiglieri  presenti.  

6) Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche, eventuali 

sedute segrete sono previste dalla legge e richiamate dal 

regolamento. 

7)  Per la validità delle sedute, in ogni caso, è richiesta la 

presenza di almeno il 45% dei consiglieri assegnati per legge al 

Comune, computando a tal fine il Sindaco; tale cifra è 

arrotondata all’unità superiore. 

Art. 36. Il Consiglio Comunale: Ordine del Giorno

1) L'ordine del giorno delle sedute del Consiglio Comunale è 

stabilito dal Sindaco, secondo le norme del regolamento. 

Art. 37. Il Consiglio Comunale: consegna dell'avviso di 

convocazione

1) L'avviso di convocazione, con allegato l'ordine del giorno, 

deve essere pubblicato all'Albo Pretorio e notificato dal Messo 

Comunale al domicilio dei Consiglieri, nei seguenti termini:  

- a) almeno 5 giorni prima di quello stabilito per 

l'adunanza, qualora si tratti di sessioni ordinarie;  

- b) almeno 3 giorni prima di quello stabilito per 

l'adunanza, qualora si tratti di sessioni straordinarie;  
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- c) almeno 24 ore prima dell'adunanza, per i casi 

d'urgenza e per gli oggetti da trattarsi in aggiunta ad altri 

già iscritti all'ordine del giorno. 

2) Si osservano le disposizioni dell'art. 155 del codice di 

procedura civile. 

3)  Il regolamento indicherà le altre modalità di pubblicazione e 

di diffusione dell’avviso di convocazione. 

Art. 38. Il Consiglio Comunale: regolamento interno

1) Le norme relative all'organizzazione ed al funzionamento del 

Consiglio Comunale, sono contenute in un Regolamento 

approvato a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al 

Comune. La stessa maggioranza è richiesta per le modificazioni 

del Regolamento. 

Art. 39. Il Consigliere Comunale

1) Ciascun Consigliere Comunale rappresenta l'intera Comunità 

senza vincolo di mandato e non può essere chiamato a 

rispondere per le opinioni espresse e per i voti dati nell'esercizio 

delle sue funzioni. 

2) L'entità e i tipi di indennità spettanti a ciascun Consigliere a 

seconda delle proprie funzione ed attività, sono stabiliti dalla 

legge e dal Consiglio Comunale. 

Art. 40. Consigliere Comunale: diritti

1) I Consiglieri Comunali hanno il diritto di ottenere dagli Uffici 

del Comune, nonché dalle loro Aziende, Istituzioni o Enti 

dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili 

all'espletamento del loro mandato.  
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2) I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere notizie su ogni 

questione sottoposta alla deliberazione del Consiglio.  

3) Hanno inoltre il diritto di presentare interrogazioni, mozioni, 

petizioni e proposte nelle forme definite dal regolamento, al 

Sindaco, alla Giunta ed al Consiglio Comunale.  

4)  Le forme ed i modi per l’esercizio di tali diritti sono disciplinati 

dal Regolamento. 

Art. 41. Consigliere Comunale: doveri e decadenza

1) I Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire alle 

sedute del Consiglio Comunale e di partecipare ai lavori delle 

Commissioni Consiliari di cui fanno parte. 

2) Sono tenuti al segreto nei casi specificamente indicati dalla 

Legge;  

3) Il Consigliere Comunale è tenuto ad eleggere un domicilio nel 

territorio di Villa Carcina. 

4) Il Consigliere è tenuto a giustificare per iscritto l’assenza dalla 

seduta entro 10 giorni dalla stessa. La mancata partecipazione 

a n. 3 sedute consecutive ovvero al 50% delle sedute in un 

anno senza giustificazioni, dà luogo all’inizio del procedimento 

per la dichiarazione della decadenza del Consigliere. L’avvio del 

procedimento avviene con deliberazione del Consiglio 

Comunale, notificata all’interessato, il quale può far pervenire le 

sue osservazioni entro 15 giorni dalla notifica. Trascorso tale 

termine, il Consiglio Comunale ove ritenga sussistenti le cause 

di decadenza la dichiara con propria deliberazione e provvede 

alla notifica all’interessato. 
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Art. 42. Consigliere Comunale: Dimissioni -- Surrogazioni -

Supplenze.

1) Il seggio che durante il mandato rimane vacante per qualsiasi 

causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che 

nella medesima lista segue immediatamente  l'ultimo eletto, sino 

ad esaurimento della lista stessa. 

2)  Le dimissioni dalla carica di Consigliere, nel rispetto delle 

disposizioni di cui al Regolamento, sono indirizzate dal 

Consigliere medesimo ai rispettivi Consigli e devono essere 

assunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine 

temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non 

necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il 

Consiglio, entro e non oltre 10 giorni, deve procedere alla 

surroga dei Consiglieri dimissionari con separate deliberazioni, 

seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta 

dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone 

i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del Consiglio 

a norma dell’articolo 141 del Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con decreto 

legislativo n. 267/2000. 

 3) Nel caso di sospensione di un Consigliere adottata ai sensi 

dell'art. 15 comma 4bis della legge 19.03.90 n. 55, come 

modificato dall'art. 1 della legge  18.01.92 n. 16, il Consiglio, 

nella prima adunanza successiva alla notifica del provvedimento 

di sospensione, procede alla temporanea sostituzione affidando 

la supplenza per l'esercizio delle funzioni di Consigliere al 
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candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il 

maggior numero di voti. La supplenza ha termine con la 

cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la 

decadenza, si fa luogo alla surrogazione a norma del 

precedente 1° comma. 

Art. 43.  Consigliere anziano

1) È Consigliere Anziano quello che ha ottenuto la maggior cifra 

individuale nell’ambito della lista che ha espresso il Sindaco; in 

caso di parità di cifra elettorale è quello che è più anziano di età. 

Art. 44. Gruppi Consiliari

1) I Consiglieri si costituiscono in Gruppi composti, a norma di 

Regolamento, da uno o più componenti.  

2) Ai Gruppi sono assicurate, per l'espletamento delle loro 

funzioni, idonee strutture il cui utilizzo sarà definito nel 

Regolamento.  

3) Le funzioni della conferenza dei Capigruppo sono stabilite dal 

Regolamento.  

4) I gruppi, all’atto della loro costituzione ed ogni volta che ciò si 

renda necessario, provvedono a segnalare al Segretario 

Comunale, la designazione dei rispettivi capigruppo ai fini 

dell’applicazione dell’art. 125 del decreto legislativo n. 267/2000. 

Art. 45. Commissioni Consiliari 

1) Il Consiglio Comunale si avvale di Commissioni permanenti e 

temporanee costituite nel proprio seno a rappresentanza 

proporzionale di tutti i gruppi, realizzata mediante esercizio di 

voto plurimo.  
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2) Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di 

competenza, il funzionamento e la loro composizione, sempre 

nel rispetto del criterio proporzionale.  

3) Le Commissioni hanno facoltà di chiedere l'intervento alle 

proprie riunioni del Sindaco e degli Assessori, nonché dei 

dirigenti e dei titolari degli Uffici Comunali e degli Enti ed 

Aziende dipendenti. 

4) Il Sindaco e gli Assessori possono partecipare ai lavori delle 

Commissioni senza diritto di voto.  

5) Alle Commissioni Consiliari permanenti non possono essere 

attribuiti poteri deliberativi. 

Art. 46. Commissioni speciali e di indagine

1) Il Consiglio Comunale può costituire commissioni speciali su 

proposta di almeno un quinto dei Consiglieri assegnati, con 

deliberazione adottata a maggioranza dei Consiglieri assegnati, 

e su proposta della Giunta Comunale, per svolgere, con criteri 

di riservatezza, ricerche o indagini su argomenti di competenza 

del Consiglio Comunale. 

2)  Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei propri 

membri, può istituire al proprio interno commissioni di indagine 

sull'attività dell'Amministrazione. I poteri, la composizione ed il 

funzionamento della suddetta commissione sono disciplinati  dal 

Regolamento Consiliare.  

3) E’ attribuita alle opposizioni la presidenza delle commissioni 

consiliari d’indagine e di quelle altre che il Consiglio Comunale 
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ritenga di istituire con funzioni di controllo e di garanzia. Il 

Regolamento determina la procedura di nomina del Presidente.     

CAPO III - IL SINDACO 

Art. 47. Il Sindaco

1) Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale secondo 

le disposizioni dettate dalla legge, ed è membro del Consiglio 

Comunale. 

2)  La durata in carica del Sindaco è stabilita dalla Legge. 

3) Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della 

Repubblica e lo stemma del Comune, da portarsi a tracolla. 

Art. 48. Primi adempimenti del Sindaco

1) Il Sindaco, nella seduta di insediamento, presta davanti al 

Consiglio Comunale il giuramento di osservare lealmente la 

Costituzione Italiana. 

2)  Entro il termine stabilito dall’articolo 34 del presente Statuto, 

il Sindaco presenta al Consiglio Comunale le linee 

programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare 

nel corso del mandato.  

Art. 49. Funzioni del Sindaco.

1) Il Sindaco esercita le sue funzioni dal momento della sua 

proclamazione. 

2)  Il Sindaco:  

a) è l’organo responsabile dell’Amministrazione Comunale e ne 

è il rappresentante legale 
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b) è Presidente del Consiglio e della Giunta. Presiede detti 

organi, ne firma gli Ordini del Giorno, determina i giorni e l’ora 

delle adunanze. 

c) presenta, sentita la Giunta, al Consiglio Comunale il 

programma generale di governo come previsto dall’articolo 34 

del presente Statuto. 

d) nomina gli Assessori, tra cui un Vicesindaco, dandone 

comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva alle 

elezioni 

e) può revocare uno o più Assessori, dandone motivata 

comunicazione al Consiglio Comunale entro e non oltre 30 

giorni dalla data della revoca, con contestuale comunicazione 

dell’eventuale  nomina del nuovo Assessore o dei nuovi 

Assessori 

f) Assicura l’unità di indirizzo della Giunta, promuovendo e 

coordinando l’attività degli Assessori 

g) Indice i referendum comunali 

 h) Sovrintende al funzionamento degli Uffici e dei Servizi, 

impartendo al Segretario Comunale ed al Direttore Generale, se 

nominato, ed ai Responsabili  dei Servizi, direttive di carattere 

generale indicanti le priorità. 

i) Nomina i responsabili degli Uffici e dei Servizi, attribuisce e 

definisce gli incarichi dirigenziali e di collaborazione esterna, 

secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla Legge, dallo Statuto 

e dal Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi. 
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l) Ha la rappresentanza in giudizio del Comune, previa 

autorizzazione della Giunta, e promuove davanti alla Autorità 

Giudiziaria i provvedimenti cautelativi e le azioni possessorie. 

m) Sovrintende all’espletamento delle funzioni Statali e 

Regionali attribuite o delegate al Comune e ne riferisce al 

Consiglio. 

n) Esercita le funzioni conferitegli dalle Leggi, dal presente 

Statuto e dai Regolamenti. 

o) Promuove e conclude gli accordi di programma di cui 

all’articolo 34 del Testo Unico per gli Enti Locali n. 267/2000. 

p) Quale Ufficiale di Governo, esplica le funzioni di cui 

all’articolo 54 del TUEL 267/2000. 

q) Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale 

provvede alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei 

rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni 

nei termini stabiliti dalla legge. 

r) Coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal 

consiglio comunale e nell’ambito dei criteri eventualmente 

indicati dalla regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei 

pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonchè, d’intesa con i 

responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni 

interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici 

localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l’espletamento dei 

servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti. 

Art. 50.  Attribuzioni di vigilanza al Sindaco

Il Sindaco:  
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a) acquisisce direttamente, presso tutti gli uffici e servizi, 

informazioni e dati anche riservati;  

b) promuove direttamente o avvalendosi del Segretario 

Comunale, indagini e verifiche amministrative sull'intera attività 

del Comune;  

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;  

d)   può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed informazioni 

presso le aziende speciali, le istituzioni e le società per azioni 

appartenenti al Comune, tramite i rappresentanti legali delle 

stesse e ne informa il Consiglio Comunale;  

e) collabora con il Collegio dei Revisori dei Conti per definire le 

modalità di svolgimento delle sue funzioni nei confronti delle 

istituzioni;  

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, 

servizi, aziende speciali, istituzioni e società appartenenti al 

Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal 

Consiglio Comunale ed in coerenza con gli indirizzi attuativi 

espressi dalla Giunta Comunale;  

g) è responsabile dei controlli sull'igiene e la salute pubblica. 

Art. 51. Cessazione dalla carica

1. In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza o 

decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo 

scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta rimangono in 

carica sino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuovo 

Sindaco. Sino alle predette elezioni, le funzioni del Sindaco 

sono svolte dal Vicesindaco. 
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2. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano efficaci ed 

irrevocabili trascorso il termine di venti giorni dalla loro 

presentazione al Consiglio. In tal caso, si procede allo 

scioglimento del Consiglio con contestuale nomina di un 

Commissario. 

3.  Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina in ogni 

caso la decadenza del Sindaco nonché della Giunta. 

Art. 52. Funzioni Vicarie

1.  Le funzioni vicarie del Sindaco sono esercitate dal 

Vicesindaco, il quale sostituisce il Sindaco in caso di assenza o 

di impedimento temporaneo, nonchè nel caso di sospensione 

dall’esercizio della funzione, adottata ai sensi dell’art. 15 comma 

4 bis della legge 19 marzo 1990 nr. 55, come modificato dall’art. 

1 della legge 18 gennaio 1992 n. 16. 

2. L’Assessore Vice Sindaco è scelto tra i Consiglieri Comunali. 

3. In caso di assenza o di impedimento temporaneo del 

Vicesindaco, le relative funzioni sono esercitate, nell’ordine, 

dall’Assessore più anziano di età. 

CAPO IV - LA GIUNTA COMUNALE 

Art. 53. Composizione della  Giunta

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la presiede 

e da un numero massimo di 7  assessori. 

2. Possono essere nominati assessori anche  cittadini non 

facenti parte del Consiglio in possesso dei requisiti di 

candidabilità, compatibilità e di eleggibilità alla carica di 

consigliere, in numero massimo di 2 . 
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3.   Gli Assessori non Consiglieri Comunali partecipano alle 

sedute consiliari, non concorrono al computo per la validità della 

seduta e non hanno diritto di voto. 

Art. 54. Organizzazione della Giunta

1) La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del 

Comune; collabora altresì con il Sindaco nell’attuazione degli 

indirizzi generali del Consiglio ed opera attraverso deliberazioni 

collegiali. 

2) Gli Assessori sono preposti ai vari rami dell'Amministrazione 

Comunale, raggruppati per settori omogenei. Gli assessori sono 

responsabili collegialmente degli atti della Giunta, e 

individualmente degli atti dei loro assessorati.  

3) Le attribuzioni dei singoli assessori sono stabilite dal 

Sindaco, con proprio provvedimento, mediante conferimento 

delle deleghe. Tale provvedimento è comunicato al Consiglio 

Comunale. Con il provvedimento in parola il Sindaco attribuisce 

anche la funzione vicaria di ViceSindaco per essere supplito in 

caso di assenza, impedimento o vacanza dalla carica; 

4) Le attribuzioni e le funzioni di cui al precedente comma 3 

possono essere modificate con analogo provvedimento.  

5) La Giunta può adottare un Regolamento per l'esercizio della 

propria attività, e ne informa il Consiglio. 

Art. 55. Le competenze della Giunta

1. La Giunta è l’organo che collabora con il Sindaco 

nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce 

annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività 
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propositiva e di impulso nei confronti dello stesso; esercita le 

funzioni conferitele dalle leggi e dai Regolamenti Statali, 

regionali e Comunali nonchè dal presente Statuto. 

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano 

riservati dalla Legge al Consiglio e che non rientrino nelle 

competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco, 

degli organi di decentramento, del Segretario e dei funzionari 

dirigenti o responsabili degli uffici e dei servizi. 

3. Riferisce al Consiglio sulla propria attività, con apposita 

relazione da presentarsi in sede di approvazione del 

Consuntivo.  

4.  E’ altresì di competenza della giunta l’adozione dei 

regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto 

dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 

Art. 56. Adunanze e deliberazioni

1. La Giunta Comunale è convocata e presieduta dal Sindaco.  

2. La Giunta delibera con l'intervento della metà più uno dei 

membri in carica e a maggioranza assoluta dei voti.  

3. Nelle votazioni palesi in caso di parità prevale il voto del 

Presidente. 

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo diversa 

decisione della Giunta stessa.  

5. Alle sedute della Giunta possono partecipare su richiesta del 

Sindaco e senza diritto di voto, i Revisori dei conti ed i 

Responsabili di servizio.  
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6. Nel caso di urgenza, le deliberazioni del Consiglio e della 

Giunta possono essere dichiarate immediatamente eseguibili 

con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti. 

7.  I verbali delle deliberazioni di Giunta riportano la 

sottoscrizione del Presidente e del Segretario Comunale.  

Art. 57. La mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del 

Sindaco o  della Giunta non ne comporta le dimissioni.  

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di 

approvazione di una mozione di sfiducia espressa per appello 

nominale con voto della maggioranza assoluta dei componenti il 

Consiglio.  

3. La mozione deve essere motivata e sottoscritta da almeno 

2/5 dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il 

Sindaco; se la mozione viene approvata, si procede allo 

scioglimento del Consiglio e alla nomina di un Commissario ai 

sensi delle vigenti leggi.  

4. La mozione di sfiducia è messa in discussione non prima di 

dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 

Art. 58. Ineleggibilità, rieleggibilità ed incompatibilità

alla carica di Sindaco e di Assessore

1. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità alla carica di 

Sindaco e di Assessore sono stabilite dalla Legge.  

2. Non possono contemporaneamente far parte della Giunta 

Comunale il coniuge, gli  ascendenti, i discendenti, i parenti ed 
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affini fino al terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono 

essere nominati rappresentanti del Comune.  

Art. 59. Durata in carica della Giunta

1. La Giunta rimane in carica fino all’elezione del nuovo 

Sindaco. 

2. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, 

decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade. 

3. L’assessore cessa dalla carica per: 

 a) morte 

 b) dimissioni 

 c) revoca 

 d) decadenza 

4.  In caso di cessazione per qualsiasi causa dalla carica di 

Assessore, il Sindaco provvede all’eventuale  nomina del nuovo 

Assessore dandone comunicazione al Consiglio nella prima 

seduta immediatamente successiva e comunque entro e non 

oltre 30  giorni dalla data della cessazione. 

5.  Le dimissioni da membro della Giunta sono presentate per 

iscritto, per il tramite del protocollo dell’Ente, al Sindaco, il quale 

le comunica al Consiglio nella prima seduta successiva alla 

presentazione e comunque entro e non oltre 30 giorni dalla data 

di presentazione, con la comunicazione dell’eventuale 

provvedimento di nomina del nuovo assessore. Le dimissioni 

possono essere ritirate prima della comunicazione al Consiglio. 

6.  La decadenza è dichiarata dal Sindaco, con provvedimento 

da comunicarsi al Consiglio entro e non oltre 30 giorni dalla data 
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d’adozione dello stesso, con contestuale comunicazione del 

provvedimento dell’eventuale nomina del nuovo Assessore. 

Art.  60.  Decadenza dalla carica di Sindaco e Assessore.

1.  La decadenza dalla carica di Sindaco e di Assessore avviene 

per le seguenti cause: 

a) accertamento di una causa di ineleggibilità o di incompatibilità 

alla carica di Consigliere Comunale; 

b) accertamento di una causa ostativa all’assunzione della 

carica di Sindaco o di Assessore; 

c) negli altri casi previsti dalla Legge. 

2.  La decadenza dell’Assessore è dichiarata dal Sindaco 

d’ufficio o su istanza di qualunque elettore del Comune, decorso 

un termine non inferiore a dieci giorni dalla notificazione 

all’interessato, da eseguirsi a mezzo del messo comunale, dalla 

proposta di decadenza. L’assessore interessato può produrre 

memorie difensive scritte entro i dieci giorni successivi alla 

ricezione della notifica della proposta di decadenza. 

3.  In caso di pronuncia di decadenza del Sindaco trova 

applicazione il disposto dell’art.  51 comma   1 del presente 

Statuto. 

4.  In caso di pronuncia di decadenza degli Assessori si 

applicano le disposizioni di cui agli articoli 59 co. 6 e 60 co. 2 del 

presente Statuto. 

Art. 61. Divieto di incarichi e consulenze.

1) Al Sindaco, agli Assessori e ai Consiglieri comunali è vietato 

ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed 
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istituzioni dipendenti e comunque sottoposti al controllo e alla 

vigilanza del Comune.  

2) Il divieto di cui sopra incide negativamente sull’incarico o 

sulla consulenza, ma non sulla titolarità dell’ufficio pubblico. 

3. Il Sindaco nonchè gli Assessori competenti in materia di 

urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici devono astenersi 

dall’esercitare attività professionale in materia di edilizia privata 

e pubblica nel territorio da essi amministrato. 

Art. 62. Norme sulla campagna elettorale

1) Ogni candidato alla carica di Sindaco o di Consigliere dovrà 

attenersi rigidamente al rispetto della disciplina delle norme 

legislative che regolano la campagna elettorale.  

2) In particolare ogni candidato, partito o movimento dovrà 

depositare all’atto della presentazione della lista, presso la 

segreteria del Comune,  il preventivo di spesa riferito alla 

campagna elettorale del singolo e/o del partito o movimento nel 

suo complesso.  

3) Entro trenta giorni dalle elezioni ogni candidato, partito o 

movimento dovrà depositare presso la segreteria del Comune 

un consuntivo delle spese sostenute per la campagna elettorale 

del singolo e/o partito o movimento.  

4) Sia i preventivi che i consuntivi di spesa saranno esposti 

all'albo pretorio per non meno di venti giorni. I preventivi 

saranno esposti ante elezioni e rimarranno esposti sino allo 

scadere del tempo per il ritiro dei consuntivi.  
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5) I preventivi potranno essere anche sintetici, i consuntivi 

dovranno evidenziare le principali voci di spesa, mentre 

dovranno essere analitici nell’evidenziazione delle entrate per 

finanziamento.  

6) Il Consiglio Comunale nomina, entro 45 giorni dalla sua 

elezione, un'apposita Commissione composta da quattro 

membri oltre il Presidente.  

7) Non possono far parte della Commissione i candidati alle 

elezioni.  

8) La Commissione vaglierà sia i preventivi che i consuntivi e 

riferirà al Consiglio Comunale sulla regolarità della 

documentazione analizzata, entro sessanta giorni dalla sua 

nomina.  

PARTE IV

L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E GLI ORGANI 

BUROCRATICI

TITOLO PRIMO: UFFICI E SERVIZI – CONTROLLI INTERNI

Art. 63. Principi e criteri direttivi 

1. Il Comune informa la propria attività amministrativa ai principi 

di democrazia, partecipazione, di decentramento, di netta 

separazione fra compiti di indirizzo e di controllo politico-

amministrativo, spettanti agli Organi di governo, e compiti di 

gestione amministrativa, tecnica e finanziaria, spettanti alla 

sfera burocratica. 

2. Assume come caratteri essenziali della propria 

organizzazione i criteri dell'autonomia, della funzionalità ed 
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economicità di gestione, secondo principi di professionalità e 

responsabilità.  

3. Nel rispetto della legge, dello Statuto e dei criteri generali 

stabiliti dal Consiglio, la Giunta disciplina, con apposito 

regolamento, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi. 

Art. 64. Responsabili degli uffici e dei servizi.

1. I Responsabili di servizio sono individuati con provvedimento 

del Sindaco, secondo le modalità previste dalla legge, dal 

presente statuto e dal Regolamento Comunale di 

organizzazione degli uffici e dei servizi. 

2. I responsabili di servizio assumono le funzioni previste dal 

contratto nazionale di lavoro, dalla legge, dal presente statuto, e 

dal regolamento di organizzazione. Hanno la direzione e la 

gestione amministrativa della struttura cui sono preposti e ne 

assumono la piena responsabilità. 

3. I Responsabili di servizio possono delegare le funzioni ad 

essi demandate, al personale loro sottoposto, attribuendo allo 

stesso ogni competenza. 

4. Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate dal 

contratto nazionale di lavoro, dalla legge, dal presente Statuto e 

dai regolamenti, provvedono a gestire l’attività dell’Ente, ad 

attuare gli obiettivi ed i programmi definiti dagli organi politici 

secondo le direttive impartite dal Sindaco, dagli assessori e dal 

direttore generale, se nominato. 

5. I Responsabili di servizio rispondono direttamente 

dell’attuazione dei fini e dei programmi fissati 
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dall’Amministrazione e del raggiungimento degli obiettivi in 

termini di qualità, quantità e tempestività, del buon andamento 

delle unità operative cui sono preposti, del rendimento e della 

disciplina del personale assegnato alle loro dipendenze, della 

buona conservazione del materiale in dotazione. A tal fine essi 

compiono tutti gli atti necessari per il conseguimento degli 

obiettivi anche implicanti esercizio di discrezionalità tecnica, 

secondo quanto previsto dal contratto nazionale di lavoro, dalla 

legge, dal presente statuto e dai regolamenti. 

Art. 65. Tipologie e sistemi dei controlli interni

1. Nell’ambito dell’Amministrazione Comunale il controllo di 

gestione, il controllo di regolarità amministrativa e contabile, 

nonchè la valutazione dei risultati dei Dirigenti e del personale 

costituiscono un sistema per i controlli interni. 

2. I controlli interni, disciplinati nelle loro varie forme e per 

ciascuna singola finalizzazione dal regolamento, sono attuati 

per sostenere lo sviluppo dell’attività amministrativa e dei 

processi decisionali ad essa prelusivi in condizioni di efficienza, 

efficacia, economicità. 

Art. 66. Finalizzazione dei controlli interni

1. La valutazione dei risultati dirigenziali e del personale è 

finalizzata a rilevare, con riferimento all’attuazione degli obiettivi, 

il corretto sviluppo della gestione amministrativa, l’incidenza 

sulla stessa, anche in termini qualitativi, dell’attività delle risorse 

umane operanti nell’Amministrazione. 
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2. Il controllo di gestione è finalizzato a verificare l’efficacia, 

l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa allo scopo 

di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di 

correzione, il rapporto tra costi e risultati. 

3. I controlli di regolarità amministrativa e contabile, realizzati su 

atti già perfezionati ed efficaci, sono finalizzati a garantire la 

legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa. I controlli di regolarità amministrativa in ordine 

alla legittimità non hanno comunque sviluppo preventivo. 

TITOLO SECONDO

CAPO PRIMO: IL SEGRETARIO COMUNALE ED I 

FUNZIONARI 

Art. 67. Il Segretario Comunale principi e criteri fondamentali di 

gestione 

1. Il Comune ha un Segretario titolare che è dipendente 

dell’Agenzia autonoma per la gestione dell’Albo dei Segretari 

Comunali e Provinciali, ed è iscritto all’Albo di cui all’art. 102 del 

Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 

approvato con decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 

2. Il Segretario Comunale dipende funzionalmente dal Sindaco. 

3. Il Segretario del Comune è nominato dal Sindaco nel rispetto 

delle norme e disposizioni contenute nel T.U. e nel 

Regolamento previsto dall’art. 103 del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con decreto 

legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. La nomina ha la durata 

corrispondente a quella del mandato del Sindaco che lo ha 
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nominato; cessa automaticamente con la cessazione del 

mandato del Sindaco e continua ad esercitare le funzioni fino 

alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario. La nomina è 

disposta non prima di sessanta giorni e non oltre centoventi 

gioni dalla data di insediamento del Sindaco, decorsi i quali il 

Segretario è confermato. 

4. Il Segretario del Comune, sempre nel rispetto delle norme e 

disposizioni richiamate al precedente comma 3, può essere 

revocato con provvedimento motivato del Sindaco, previa 

deliberazione della Giunta Comunale, per violazione dei doveri 

d’ufficio. 

5. Il Segretario, ove non si sia provveduto alla nomina di un 

Direttore Generale, nel rispetto delle direttive impartitegli dal 

Sindaco, da cui dipende funzionalmente, sovrintende e coordina 

l’attività dei Responsabili di Servizio. 

6. Il Segretario Comunale svolge compiti di collaborazione e 

funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli 

organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alla legge, allo Statuto, ed ai Regolamenti. 

Qualora il Sindaco lo richieda, per particolari atti o 

provvedimenti, il Segretario Comunale svolgerà i compiti 

surrichiamati anche a mezzo di relazioni e contributi scritti. 

7. Il Segretario Comunale: 

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza 

alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la 

verbalizzazione; 



58

b) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed 

autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse 

dell’Ente. 

c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto e dai 

Regolamenti o conferitagli dal Sindaco. 

8. Il  Segretario Comunale, inoltre, in caso di conferimento delle 

funzioni di Direttore Generale, ha la responsabilità gestionale 

per l’attuazione degli obiettivi fissati dagli organi politici 

dell’Ente. 

9. Il Sindaco, ove si avvalga della facoltà prevista dall’art. 108 

comma 1 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali approvato con decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 

2000, contestualmente al provvedimento di nomina del Direttore 

Generale disciplina secondo l’ordinamento dell’Ente e nel 

rispetto dei loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il 

Segretario ed il Direttore Generale. 

10.  Il Segretario Comunale, ove non sia stato nominato un 

Direttore Generale, è il capo del personale, partecipa alle 

riunoni con le organizzazioni sindacali dei dipendenti ed adotta i 

provvedimenti di amministrazione del personale secondo le 

disposizioni del Regolamento degli Uffici e dei Servizi. 

11.  E’ data facoltà al Segretario Comunale, nell’ambito delle 

proprie funzioni, di conferire la competenza per particolari 

determinazioni o atti, ai responsabili dei servizi. 
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Art. 68. Vice Segretario

1. Il Vice Segretario coadiuva il Segretario Comunale e lo 

sostituisce nei casi di vacanza, di assenza o di impedimento. 

 

2. Il Vice Segretario è nominato con le modalità previste dal 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

CAPO SECONDO: FUNZIONI DI DIREZIONE 

Art. 69. Il Direttore Generale

1. Previa stipula della convenzione prevista dall’Art. 108 del 

testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 

approvato con decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, il 

Sindaco può procedere alla nomina del Direttore Generale che 

dovrà provvedere anche alla gestione coordinata ed unitaria dei 

servizi tra i Comuni convenzionati. 

2. In assenza della convenzione di cui al precedente comma, il 

Sindaco può conferire al Segretario Comunale le funzioni di 

Direttore Generale. 

3. Al Direttore Generale compete: 

a) la predisposizione del Piano dettagliato degli obiettivi previsto 

dalla lettera a) del comma 2 art. 197 del Testo Unico  delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 

Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 

b) la proposta del piano esecutivo di gestione di cui all’art. 169 

del Testo Unico  delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 

approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 
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4. A tali fini al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio delle 

funzioni loro assegnate, i Responsabili degli Uffici e dei Servizi 

dell’Ente, ad eccezione del Segretario Comunale. 

5. Previa deliberazione della Giunta Comunale il Direttore 

Generale può essere revocato dal Sindaco prima dello scadere 

dell’incarico, che comunque non può eccedere la durata del 

mandato del Sindaco. 

Art. 70. Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La copertura dei posti apicali prevista dalla dotazione 

organica può avvenire mediante contratto a tempo determinato 

di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione di 

Giunta motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti 

richiesti dalla qualifica da ricoprire. 

2. Il Regolamento di organizzazione stabilisce i limiti, i criteri e 

le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della 

dotazione organica, solo in assenza di professionalità analoghe 

presenti all’interno dell’Ente, contratti a tempo determinato di 

dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell’area direttiva, 

fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali 

contratti sono stipulati nella misura stabilita dalle leggi. I contratti 

di cui al presente comma non possono avere durata superiore al 

mandato del Sindaco in carica. Il trattamento economico, 

equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi 

nazionali e decentrati per il personale degli Enti Locali, può 

essere integrato, con provvedimento motivato della Giunta, da 

un’indennità ad personam, commisurata alla specifica 
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qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione 

della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato 

relative alle specifiche competenze professionali. 

3. Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad 

personam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio del 

Comune e non vanno imputati al costo contrattuale del 

personale. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel 

caso in cui il Comune dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle 

situazioni strutturalmente deficitarie previste dalle leggi vigenti. 

4. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, il 

Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, può 

prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di 

professionalità. 

PARTE QUINTA

L’ORDINAMENTO FINANZIARIO

TITOLO PRIMO: PRINCIPI GENERALI

Art. 71. Ordinamento finanziario

1. L'ordinamento della finanza del Comune è riservato alla 

legge. 

2. Nell'ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di 

autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e 

trasferite. 

3. Il Comune è, altresì, titolare di potestà impositiva autonoma 

nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed ha un 

proprio demanio e patrimonio. 
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4. Il Comune disciplina le proprie entrate, anche tributarie, salvo 

per quanto attiene l’individuazione e definizione delle fattispecie 

imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei 

singoli tributi, applicando i principi previsti dallo “Statuto del 

contribuente”, approvato con legge n. 212/2000. 
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Art. 72. Attività finanziaria del Comune

1) La finanza del Comune è costituita da:  

a) imposte proprie; 

b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali e 

regionali; 

c) tasse e diritti per servizi pubblici;  

d) trasferimenti erariali;  

e) trasferimenti regionali;  

f) altre entrate proprie anche di natura patrimoniale;  

g) risorse per investimenti;  

h) altre entrate.  

2) I trasferimenti erariali devono garantire i servizi pubblici 

comunali indispensabili; Le entrate fiscali finanziano i servizi 

pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità ed 

integrano la contribuzione erariale per l'erogazione dei servizi 

pubblici indispensabili.  

3) Nell'ambito delle facoltà concesse dalla legge il Comune 

istituisce, con deliberazione Consigliare, imposte, tasse e tariffe. 

4) Il Comune determina per i servizi pubblici tariffe e corrispettivi 

a carico degli utenti anche in modo non generalizzato e, per 

quanto possibile, adeguati al costo dei relativi servizi.
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Art. 73. Demanio e patrimonio

1) Il Comune ha proprio Demanio e Patrimonio, disponibile e 

indisponibile, in conformità alla legge.  

2) Di tutti i beni Comunali sono redatti dettagliati inventari, 

secondo le norme stabilite dal Regolamento 

sull'Amministrazione del patrimonio. 

Art. 74. Contratti

Fermo restando quanto previsto dall'art. 192 del Testo Unico  

delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con 

Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, le norme relative 

al procedimento contrattuale sono stabilite dal Regolamento.  

Art. 75. Contabilità e servizio finanziario

1) L'ordinamento finanziario e contabile del Comune è 

disciplinato dalla legge. Con apposito Regolamento approvato 

dal Consiglio Comunale sono emanate le disposizioni relative 

alla contabilità generale, nel rispetto dell’art. 152 del Decreto 

legislativo n. 267/2000. 

2) Con il Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e dei 

servizi, viene disciplinata l’organizzazione del Servizio 

Finanziario, cui sono affidati il coordinamento e la gestione 

dell’intera attività finanziaria. 

3) La Giunta Comunale, in conformità all’art. 169 del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 ed al Regolamento di contabilità, 

definisce il Piano esecutivo di gestione, emanando apposite 

direttive e criteri, determinando nel contempo gli obiettivi di 
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gestione ed affidando agli stessi, unitamente alle dotazioni 

necessarie, ai Responsabili dei Servizi. 

ART. 76. Il Servizio di tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria affidato ad uno dei 

soggetti di cui all’articolo 208 del Testo Unico  delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 

Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, delegato alla gestione 

finanziaria dell’Ente Locale e finalizzato, in particolare, alla 

riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla 

custodia dei titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti 

dalla Legge, dal presente Statuto, dai Regolamenti comunali e 

da norme pattizie. 

2. I rapporti tra il Comune ed il tesoriere sono regolati dall’art. 

208 e seguenti del decreto legislativo n. 267/2000, da altre 

disposizioni legislative e dal Regolamento di contabilità. 

3. L’incarico di tesoriere è incompatibile con quello di 

dipendente del Comune. Il tesoriere non può essere parente o 

affine entro il secondo grado del Sindaco, degli Assessori, dei 

Consiglieri Comunali, del Segretario Comunale e del Direttore 

Generale se nominato. 

Art. 77. Controlli di gestione

1. Sulle attività del Comune si esercitano i controlli finanziari ed 

economici. 

2. Il controllo economico ha come fine la valutazione 

dell’efficienza della spesa ed è strumento di verifica 

dell’andamento gestionale. 
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3. Il controllo finanziario ha come fine il riscontro dell’equilibrio 

finanziario della gestione ed il rispetto dei limiti di spesa previsti 

dal bilancio. 

4. Le loro modalità sono quelle contenute negli articoli 196 e 

seguenti del decreto legislativo n. 267/2000 e nel regolamento 

di contabilità. 

Art. 78. Il Collegio dei Revisori dei Conti

1. Le funzioni del Collegio dei Revisori dei Conti sono stabilite 

dall’articolo 239 del  Testo Unico  delle leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 

18 agosto 2000. 

2. Il Consiglio Comunale provvede, a maggioranza assoluta dei 

Consiglieri assegnati, con voto limitato a due componenti, alla 

nomina del Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre 

membri scelti: uno tra i professionisti iscritti all’Albo dei 

Ragionieri, uno tra i professionisti iscritti all’Albo dei Dottori 

Commercialisti ed uno tra i professionisti iscritti al Registro dei 

Revisori Contabili, che assume la presidenza. 

3. Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica tre anni ed è 

rieleggibile per una sola volta. 

4. Valgono per i Revisori dei Conti le cause di incompatibilità ed 

ineleggibilità previste dall’articolo 236 del decreto legislativo n. 

267/2000. 

5. I Revisori svolgono le seguenti funzioni: 

a) attività di collaborazione con l’organo consiliare secondo le 

disposizioni dello Statuto e dei Regolamenti 
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b) pareri sulla proposta di bilancio di previsione e dei 

documenti allegati e sulle variazioni di bilancio. 

c) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica 

della gestione relativamente all’acquisizione delle entrate, 

all’effettuazione delle spese, all’attività contrattuale, 

all’amministrazione dei beni, alla completezza della 

documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta della 

contabilità; l’organo di revisione svolge tali funzioni anche 

con tecniche motivate di campionamento. 

d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di 

rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto entro 

il termine, previsto dal Regolamento di contabilità e 

comunque non inferiore a venti giorni, decorrente dalla 

trasmissione della stessa proposta approvata dall’organo 

esecutivo. La relazione contiene l’attestazione sulla 

corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione 

nonchè rilievi, considerazioni e proposte tendenti a 

conseguire efficienza, produttività ed economicità della 

gestione. 

e) referto all’organo consiliare su gravi irregolarità di gestione, 

con contestuale denuncia ai competenti organi giurisdizionali 

ove si configurino ipotesi di responsabilità. 

f) verifiche di cassa di cui all’art. 223 del decreto legislativo n. 

267/2000. 
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g) le funzioni di controllo della gestione, disciplinate dall’art. 

196 e seguenti del decreto legislativo n. 267/2000 e dal 

regolamento di contabilità 

h) accertamento del principio di riduzione complessiva della 

spesa nei documenti di programmazione del fabbisogno di 

personale, di cui all’articolo 39 della legge n. 449/97, 

secondo quanto stabilito dall’articolo 19 c. 8 L: 448/2001. 

i) controllo sull’acquisto dei beni e servizi ai sensi dell’articolo 24 

co. 6 della legge n. 448/2001 

6.  Al fine di garantire l’adempimento delle funzioni di cui al 

precedente comma, i Revisori hanno diritto di accesso agli atti e 

documenti dell’Ente e possono partecipare all’assemblea 

dell’Organo Consiliare e, se richiesto, alle riunioni dell’organo 

esecutivo. Per consentire la partecipazione alle predette 

assemblee consiliari, all’organo di revisione sono comunicati i 

relativi ordini del giorno. Inoltre all’organo di revisione sono 

trasmessi da parte del Responsabile del Servizio Finanziario le 

attestazioni di assenza di copertura finanziaria in ordine alle 

delibere di impegni di spesa. 

7. I Revisori sono dotati, a cura del Comune, dei mezzi 

necessari per lo svolgimento dei propri compiti, secondo quanto 

stabilito dal Regolamento. 

8.  I Revisori sono responsabili della verità delle attestazioni 

rilasciate e devono adempiere al loro dovere con la diligenza del 

mandatario. 
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9.  I Revisori possono, in qualsiasi momento lo ritengano 

opportuno, tramite il Segretario Comunale od il Responsabile 

del Servizio Finanziario, procedere ad atti di controllo. Ove 

riscontrino gravi irregolarità della gestione dell’Ente ne 

riferiscono immediatamente al Consiglio Comunale, dandone 

comunicazione al Sindaco, al Segretario ed ai Capigruppo 

Consiliari. Il Sindaco è tenuto, in tal caso, a riunire il Consiglio 

Comunale entro venti giorni. 

10. I Revisori sono revocabili solo per inadempienza ed in 

particolare per la mancata presentazione della relazione alla 

proposta di deliberazione consiliare del rendiconto entro il 

termine previsto dall’art. 239 del Testo Unico  delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 

Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 

11.  I Revisori cessano dall’incarico per: 

• a) scadenza del mandato 

• b) dimissioni volontarie 

• c) impossibilità derivante da qualsivoglia causa a 

svolgere l’incarico per un periodo di tempo stabilito dal 

Regolamento di contabilità. 
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PARTE VI 

L’ATTIVITA’ NORMATIVA

TITOLO PRIMO: I REGOLAMENTI COMUNALI E LE 

ORDINANZE 

Art. 79. Potestà regolamentare

1) Il Comune di Villa Carcina, per adempiere alle sue funzioni di 

istituto, si dota di tutti i regolamenti che il Consiglio Comunale, 

in quel momento storico, ritenga opportuni.  

2) In particolare dovranno essere presenti i seguenti 

regolamenti:  

• a) contabilità generale, che disciplinerà anche l'attività 

dei    Revisori dei Conti;  

• b) disciplina generale dei contratti;  

• c) funzionamento del Consiglio Comunale;  

• d) diritto di accesso agli atti amministrativi e rilascio delle 

copie; 

• e) amministrazione del Patrimonio. 

Art. 80. Ambito di applicazione dei regolamenti

1) I regolamenti, di cui all'art. 7 del decreto legislativo n. 

267/2000, incontrano i seguenti limiti:  

• a) non possono contenere disposizioni in contrasto con le 

norme e i principi costituzionali, con le leggi ed i regolamenti 

statali e regionali e con il presente Statuto;  

• b) non possono contenere norme a carattere particolare;  

• c) non possono contenere norme ad efficacia retroattiva;  
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• d) non sono abrogati che da regolamenti posteriori o per 

incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti per 

dichiarazione espressa dal Consiglio Comunale o perché il 

nuovo regolamento disciplina l'intera materia già oggetto del 

precedente.  

2) Spetta ai Responsabili dei servizi adottare le ordinanze per 

l'applicazione dei  regolamenti. 

3)  Le violazioni ai regolamenti comunali sono punite con 

sanzioni amministrative la cui entità è stabilita dai regolamenti. 

Art. 81. Procedimento di formazione dei regolamenti

1) L'iniziativa per l'adozione dei regolamenti spetta a ciascun 

Consigliere Comunale, alla Giunta Comunale e, ai sensi dell'art. 

9 del presente Statuto, ai cittadini.  

2) I regolamenti sono adottati dal Consiglio Comunale, ai sensi 

dell'art. 42, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 

267/2000. 

3) I regolamenti entrano in vigore all’esecutività della 

deliberazione di approvazione. I regolamenti devono comunque 

essere sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano 

l'effettiva conoscenza. Essi debbono essere accessibili a 

chiunque voglia consultarli.  

4) Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti devono 

essere apportati, nel rispetto del principio dell'ordinamento 

Comunale contenuti nella Costituzione, nel decreto legislativo n. 

267/2000, in altre leggi e nello Statuto stesso, entro 120 giorni 

dall'entrata in vigore delle nuove disposizioni. 
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Art. 82. Ordinanze

1) Il Sindaco emana, nel rispetto delle norme Costituzionali e 

dei principi generali dell'ordinamento giuridico, ordinanze 

contingibili ed urgenti nelle materie  e per le finalità di cui ai 

commi 2 e 3  dell'art. 54 del decreto legislativo n. 267/2000. Tali 

provvedimenti devono essere adeguatamente motivati. La loro 

efficacia, necessariamente limitata nel tempo, non può superare 

il periodo in cui perdura la necessità.  

2) Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere pubblicate per 

15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio. Durante tale periodo 

devono altresì essere sottoposte a forme di pubblicità che le 

rendano conoscibili e devono essere accessibili in ogni tempo a 

chiunque intenda consultarle.  

3) Quando l'ordinanza ha carattere individuale, essa deve 

essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa viene 

pubblicata nelle forme previste al precedente comma 2. 

TITOLO SECONDO

APPROVAZIONE E REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 83. Modifiche dello Statuto

1. Le modifiche dello Statuto possono essere proposte al 

Consiglio dalla Giunta o da 1/5 dei Consiglieri assegnati.  

La proposta di modifica viene inviata, a cura del Sindaco, a tutti i 

Consiglieri, almeno trenta giorni prima della seduta nella quale 

la si dovrà deliberare. 
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2. Le proposte di revisione (modifica o integrazione) sono 

deliberate dal Consiglio Comunale con voto favorevole dei due 

terzi dei Consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non 

sia raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da 

tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono approvate se 

ottengono per due volte il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei Consiglieri assegnati. 

3. La proposta di deliberazione di abrogazione dello Statuto 

deve essere accompagnata dalla proposta di deliberazione di 

un nuovo Statuto, in sostituzione di quello in vigore. La validità 

dello Statuto abrogato cessa con l’entrata in vigore del nuovo. 

4. Nessuna iniziativa per la revisione o modifica del presente 

statuto può essere presa se non siano trascorsi almeno sei 

mesi dall’entrata in vigore del medesimo. 

5. Le iniziative di revisione statutaria respinte dal Consiglio 

Comunale non possono essere rinnovate se non trascorso un 

anno dalla data in cui furono respinte. 

Art. 84. Entrata in vigore e pubblicazione dello Statuto

1) Il presente Statuto, ad avvenuta esecutività della 

deliberazione di approvazione, è pubblicato nel Bollettino 

Ufficiale della Regione, affisso all'Albo Pretorio per 30 giorni 

consecutivi ed inviato, munito della certificazione delle avvenute 

pubblicazioni di cui al presente comma, al Ministero dell'Interno 

per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti.  

2) Il Comune attua la massima diffusione dello Statuto per 

assicurarne la conoscenza da parte dei cittadini.  



74

3) Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla 

sua affissione all’ Albo Pretorio, su conforme dichiarazione 

apposta in calce  all'originale a cura del Segretario Comunale. 

PARTE VII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 85.  Adozione dei regolamenti

1) Sino all'adozione dei regolamenti previsti dal decreto 

legislativo n. 267/2000 e dal presente Statuto, restano in vigore 

le norme dei regolamenti Comunali adottati secondo la 

precedente legislazione, che risultino compatibili con le norme 

della citata Legge e del presente Statuto. 
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